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Nòstra Gorrispondénia particolare) 

gennaio, 24 
S'io dovessi dirvi che la sitna-

uè, affrontandola gii yiuscirà di ag
gruppare una maggìor.̂ nza tauto 
forte, come dovrebbe essère presu-
ìuibìle se... si ricoMano i j j a n l t ^ 

î  delie ultime elezioni 

*.. -

ma è 

generali. ^ ' 
ad oeni jnodo, però, il'^i^^i'^^'^ 

è risoluto a,d.4LirroMtare là. bu^a-
a presentarsi intero davan

ti alla cameran svincolato dalla re* 
sponsabilità di tutt^Ti atti précé
denti A que^vò^^eiine già de
liberato di '̂̂ cmuderé la ' sessione 

cadano tutti i 

M 

, ( ! - ' ' • • ' 
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none politica si è mutata da ieri 
in poi, direi cosa non vei;%5 
certo che se qnalche cambiamento 
è'avvenuto, è stato in peggio piut
tosto che in meglio. Quasimiver-
rebbe r ispirazióne dì dirvi che il 
Crispi ha aviitò la iettatura en
trando nel minfeterO; perctèt'itial^ 
grado il suo ^ p e , si viene accen-
tî ando ropposizione verso il gabinet-
tp,ac ausa prìncipalniente degli ele
menti nuovi chiamati dal Bepretis 
a far parte deiramministràzione. 

Egli ha creduto di far bene sce-j presenta^pm alluderà largamente 
gliendo uóraini che^npri eranp com-f maggtóri ri^irme, clPIi^ rias-

parlaraentare, 
progètti che ancóra si,trovano da-
vanti alla carriera, riconvocando il 
pàriàtnénto per il '14 febbràio; ' 
J n quel, giorno un nuoj^|ti^cor-

sòMèfe^GOrona traccierà il prò-
r̂aTnmFTtOgtivo dei pochi progetti 

dì • ìegg|^^.cS^!^|goyerno^ 'intende 

pùnto percKè grave, iióh è aiicora 
il momehl^di ^ t i e r lo in pubbli
co;, i S ^ i supporrlptóe si renda 
necessario. 

Ciò che abbisogna aljtaese è tihà 
serie dì riforme efficaci e demo-

, • , . . - , q 

cratiche, ed è meglio il supporre, 
almeno per ora, che non trover-
ranna ostacoli, in coloro, i quali 
hanf^il dovere di far largo alla 
volontà del paese. Tutto.dipend 
dà (|ffesto filo, e non solo l'esistenza 
del gabinetto, ma anche la tran 
qniììità di molti armi avvenire. 

a ceri-aspettazione ; — peccato e 
nionia sia stata' guà&tàta dà ^ 
ne disgràzie che si èbliero a dé-^ 
plorare.— Eccovi la cronaca delta 
giornata. • •' \.--,.r^"- -mmm-'^ ' • 

La funzione comincm aim 11, ma 
alle dieci e ti'è quarti era già comin-

^ : • • • - S 

riòrme cori cui lamblia si spinse den^ 
tifò nM D.iìomo, erano rìmasii vilii-
me tre dònne ed un uomo, e moltr' 
aitn dovettero ey.spre trasportati al-' 
V ospitale fei ifci pVii o,^neno^,^.e:rave-
menta. 

Questo fatto contristò V 
' • • : • - - " \ • - . • 

ti, ^ rgìòrnali'^ldi (ju0sta sèra"ff 
nunziano che furori aperte dello so 
tOsGrìzioni a favore delle famiglie deì"^ 

' •? 

'i:- ' 

la partenza'' da Palazzo Mat̂ i 
attràvertódo la Galleria V. E. ^ 

li'tèmpio presentava un*aspèttoÌut-
tuosametité imponente.: Vicino alPal- villlme, 

fer^lgjggiore, sorgevà^magnifico ca- BìqùeatO: disgraziato caso pIF?^^ 
r^gpotisabillià c « r t ^ Ì f f ^ ò p r a i rap-

ifggior 
taftìÌcit?|̂ taUo :più di iK>̂ f̂î  
da numertfsVsìvtiaf. bòróne- Attórno al 
tòafUlco, silvano tutt^fWtòrità)OÌ^. 

. ^S 

V ' Oua Statistica 
m 
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Jt-oìiiessì nò colE'maggioranza dei 
184 né colla minorànka dei 163, eri 
riunire a sé gli unì e gllalteLina 
m otielia vece e riuscito a scon-
tentare entrambe le partì della cà" 
raera,re vanno ogni-dì ingrossando 

ìoppressìohe del le cesure per 
hngtéTO djagrìcoltura ind u stria e. 

fò^pinercio. Da tiitte*le città prin
cipali del regno e dai corpi più 
autorevoli, come le camere di cora-
mércio, partono apprezzamenti sfa
vorevoli, e fa breccia^u entrambe 
le parti della q^mera il riilesso che 
si è toifiPr unità dell'indirizzo alla 
principale materia di cui deve oc-
cnpàrsi il governo, lo svoìgimentQ 
della pubblica prosperità, affidato 
j^incipalmente, in .Italia, allo svì-
uppo ed ai progressi dell'agricol

tura. : 
Di questa che sembra una que

stione incidentale, tutto lascia cre
dere che si voglia fare una que
stione pr̂ i>cipale, ed il ministero 
gvrà molto da fare per evitarla, 

_i_u___i i r r ' g i I II I i i i i • I I I i | I l i i L i i H ^ ^ ^ ^ H i 

sumono nel nome 4el Crispi.^ 
•HLQ sorti del ministero 

usi 
> 

iSSsJ sogna fars |ĵ |mo{3ane tutte 
sonra questo nome. Egli ha conti-
nuflrtoOTî S^^ere, in questi giorni, 
ai suoi amiici che è proiitok tutto 

forche a cedere sul terreno delle 
jilQrqfj^pliliclia^pei'.:;^ " " * 

Dai rappWCì presentati sulhi condì-
zione delle donne e dei fancisilh ad
detti àèii; opifici, sì iia il seguente rìs^ 
sunto : • , , ' ; . -^^ " 

Le principali industrie, che offrono 
Pifemaggior lavoro sono ìò miniere, le 

solfiiture,' la fabbricazione dei tessuti,, 
la preparazione dei^^olfanelli, la; fab-
bricazitìliò dei guanti e dei vet«i>' e la. 
cònfezlWl dei tabacchi. 

I fanciulli vi .sono ammessi dai 9;ai 

Ì Vih e militari. Il prefetto, d sindaco, 
u presidente delia corte d appello, il 
procuratore generale ed i g'*ne) ali,̂  
deire8èrcito,oo(^ttpàvatìo'i primi p 
stl;! "Venivano poi là Gitìtita, i coii^i-
gtieri dì PréftìVturàMtconsigliòri de\W 
Corte iV aiipeìlo cdlFiSfo logUe rosse 

- ^ * ^ 

presentatiti dei hiarijcìpiò, jpercl^se^ 
avesseiWpóSta un n o * ^ ^ ^ cura nel 
distribuire le c Ò Ì è , ^ ^ ^ ^ ^ s i dovréb-
^dep lo ra re che per onorar la,; me^ 
moria di un morto si siano. ^|[jgcati , 

P' i ^ ^ ^ t S b a l a l'Aùteri ha riti-
io il'sub IV î̂ vicro, lion Sehdo di-

spostò — egli d i s s e — di affidarne 
gii imjpiegati civili e militari e ' l e j l'esecuzione ad^artisti che il pubbli-
rappresentrtnze degli Istiiuti è delie co ha mostrato di non voler tollerare, 
vàrie S<(óìétà%à le (plH n o t a i ^ ! l è | |PÌ f t - l a ora Ì a ^ | | ^ d e U à ^ ^ e î ^Ha 
ài Trieste è del Treruinoi Si céiìòolà Fosca del Gòmez; ma di certo non 
che le pèfsooe accoi'se alla solènne 
cerimonia ascendeiìsero a 1%000 per-

••^*an-oi\e ; ho coiitate più di 

rOj ^LlLJ-r\-r, ' rj 

\0 
trova impegnato dal suoi prece-
dèriffi Si paHa,atèÌ 4̂  unafWtóis-
sione ch'egli intende di nominare 
tra breve per studiare la informa 
del Sérìàtò e portarla araìtamèrite 
in discussione. 

lì Crispi sa gìài però, che sii 
questa via g^^^; oppórranno dei 
gravi ostacoli. Ma a quanto rai si 
assicura è risoluto ad ogni estre-
niò; pur di siiperàmliprimo passo 
ch'egli farebbe, sarebbe la imme
diata presentazione delle dimissio
ni, e la spiegazione pubblica ,̂ ^̂ §1 
motivi che le avranno Snsigliate;; 
Il secondo sarebbe anche più grave 
e forse porterebbe una grande Jĵ î. 
sformazione in tutti! partiti; ina ap-

40 ..„,,: , J a l i e r e appartenenti alle vane società 
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J3on tìi lavora di notte, 
nìcheeinegfriiltn giorni festivi. 

In media i sa'ari sono di 50 oeW 
per i funciuHì, e di^ive 1 per le 
donne. . ^ = 

I fancìul|^syiio pei* io più illetter 
r a t i . • • • • • : ^ 

fanciulli e le dOnne non vengono 
ioCtomessi in generale a lavori supe^ 
riori aUe loro rispettive forze ed atti-
•tudìnlP> 

Per ultimo; le condizióni igieniche' 
degli opifici, salvo poche eccezioni, 
sono buone. 

l e €sefliiie m Milano. 

sì f;S% ^^*^°r^^^* Se/insomma 
sorti del nosW^^assìmò itlatro nont 

I 

Vengono presto rialzate,^ c*è da temè'̂ ^ 
ohe la stagione volga assai male. 

. • ' • - ' 
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uomo. •—E lo ami'? •— Certo che lo 
sumo.; poveretto mi vuol così beuel 

All'epoca^ in cui ebbero princìpio gli 
avvenimèuti ch'io narro, ellaavea ap
pena toccati 1 dipi^uoyi^i^ra sppsa^^ 
g u che un'annòj' ma non ancora 
madre. 

' /Nostra, corrispondenza] 
r 24 Gennaio. 

'f'^Lé onoranze funebri celebrate que '̂ 
Sta mattina in Duomo superarono ogm 

î  
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E.A.aaoa^o'o 
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AIV umico Franciscits. 
- l iz i - i i 'n^^;* 

,'avj,ocato Ag|puio Rovaldi era un 
ìo m: sui treht^annì, ben fatto della 

h 
uomo 
peiBonn, ma non giiV d* aspètto gen 
tiie ', avea cOmpleRsìona ttirchiata, 
faccia rotonda, burba^^jplìda e' fol
tissima; si poioa insomma, con frase 
comune, cKinmiirlo un bel pezzo d'uo
mo. Il suo carkiiere era, al dire d'p" 
gUMU-OifilMono e dolci^siinò; e sebbene 
non dòtafb di molto spirito, nò di 
mólto ingegno, godea nome di biavo 
Ìegi*l,i^^r 

La moglie l'avoa: scelta del suo 
paese/ S»u^fe,y,̂ ,̂ (j,oto proverbio che 
mette a paio le donne ed i buoi. Però 
tìixli uou la conosceva a fondo. L'aveu 

a quasi appena oscita deli' edu-
c'andiito delle Dama Francesi, le volea 
bene assai ed ella seuìbrava che li 
concambiusse d' eguale alfolio, Ma, 
mentre l'avvocato diceva a tutti che 
l'adorava, se un* amica domandava ad 
Eugenia: -^ Che ti pare di tuo ma
ritò'? la viwposva molto spê ŝo era qne~ 
ta^;— Mio marito'?,...,...., è un'buon 

ni prima il di l^ì jiàdre, ricco 
•ciante, avea àccoltd^^*iÙ sua 

I h 

Quel buon uomo del Rovaldi era UM 
scito' da una fìimiglìa, di cui sembrava 
fosse divisa la larghezza d'aniiiriò^ Così 
vent^an--—"^- ;i ^; i.-: . . ^ J . - -:-... 
co m mei' 
ciisa e, poi educato insieme con An-
tonlòìl (ìgUo di.un suo cavo compagno, 
cui varii fallimenti aveano imjsovoritp 
ed i dispÌMceri tratto prestamentÓ^**ti 
seijoloro. Né ,|^senza compenso quel
la a'iione generosa ; Cesare Bonelli 
divenne pei suo benefattore un altro 
tìpfliqi Anionio acquistò in lui l'ainico 
più sincero, più alfeziofllo, piùdevor 
to. Studiarono ambedue legge, liia Ce
sare., più giovane dì alcuni unni, non 
V.ompÌ gli sUidii che dopo Rovaldi, ed 
allorché ritornò alla terra nutia per 
porsi al (ianco dell' amico come av
vocato cuìlega, trovò che egli avea 
proso moglie e.si ouguruva di dive
nire, così come era buon uomo e buon 
j^riaritoyanche un buon padre di fami
glia, Eiìguiiia )o accolse come un fru-
l-ello dolio spotìo, ed in breve, nelle 
tVequenù oocufiionì che ebbei^'f^li tro-
vara;! iiisietiie, coàì fiequauti da po-
tei'si diro che Cesare fosso della fa
mìglia, lUUiue Ira egli e lei-un a ami 

cìzi^ vi vissi ina, quale già esìsteva tra 
i ; due coUeghì. Ma pur troppo una 
vera amicizia tra uòmo e donna, se 
non è sorta dall'amore, presto in esso 
si'trànòijta. 

; L'ho detto diggià;''Kugenia era di 
mi balzo passata dal coUegio alle noz
ze, avea sposato Rovaldi senza conor-
scerlp, senza aver seriàixiènte pensato-
a quésto matrimònio, cui/fu condotta 
îS'hzi che' da una vera passione, da 
santa obbedienza alla volontà dei pa
renti^ Quando poi scorse nel suo sposo 
un carattere„4l^;:9j se'̂ *'! per lui gra
titudine, amicizia, ma non amore, se 
nQn,,forso quetramore che si ha per: 
S^ratello.. E ciò perchè^ sebbene vi-
vessê ro di perfetto accordo, l'indole 
lorp! troppo.non arnionizzava. Eugenia 
cresciuta nel lusso, educata in ùu col-
leggìo avistocvaticìssimo, adorava alla 
follia lutto ciò che è splendido, ricer
cato, gentile; Antonio era un uomo 
Cagliato alla buona, che non preten
deva certo nò all' eleguuza, uè alla 
galaiìtoria. —• Cedere invece, compito 
cavaliere, giovane bello ed elegantis
simo, era il Betiiamìao delle regine 
dalla moda e T anima delle conversa
zioni, giacché non solo multo ave*» ap
preso, tnti brillava anche per splen
dida fantasia e per vivacità di spiri
to. Era quale potete piacere ad Euge
nia; ed ella io WM§! subito simpatico, 
palla simpatia aU'amorc cjuuntu di
sta'? Ben poco, e la moglie delllo-
vaUU no fornì la prova. 

%cbè tutto fu'^ontoV e ' la; aspa 
siòTO' lmVa;^p;ò^^^"i^hiciare, W '̂ î -esi 
della fòlla òlla navata destra' eira in-
descrivibile. Mugres^^fu poco rego
lare, e fu questa la causa dei disor-
dini che avvennero pòi. 

^Eiifattv tutto ad un tratto, fra mezzo 
all'ìrròiritiere delia folla che sì incal
zava furiosa come ' le onde di un mare 
in burrasca, si odono grida di spa
vento e di dolore. 

- " • • • r • ' 

Subito non sì può capire cosa sia 
avvenuto, ma si indovina che qual
cuno doveva essere fimastq^^ichiac-
ciato. ' • 

La confusione è al colmo. Tutti 
accorrono verso là parte donde veni
vano le grida, e jqyi un domandarf^ 
continuo senza risposta veruna. Solo 
dopo finita la fnnzion|, che sì pro
trasse fino ad un' ora e mezza, si po-

sapere, che in flguìto aìl'urto ̂ ^ 
1-

stata "ì WiXi par-ve e lUSvvtti per qualche 
tempo non tu per Eugenia che un buon 
amico. Né è a. meravigUavsì di ciò^ 
bèrichè fosse egli avvezzo alle galanti 
ootuiuista •- avea troppa . artùcviuv ev 
gratitudine verso Rovaldi, perchè mai 
gli fosse sorta ivi capo l'idea di rapirgli 
i'Eiffettò della sua spossa; tropjpò saggia 
sùmâ V* .C'osai .P«̂ ' dvib\t^re.̂ U'GUa po
tesse nutrir amore per :altri fuorché 
per Antonio. D' altra parte Eugenia 
conservava, auĵ ĵ ra ; inngenuitWfWl^ 
legìó; eiaj coKÌe dicea mo pa^».ntò,unR 
cari ragHZza, e j ^ n d o c o n t u t t ^ 
fare libero e confidenziale, nou potea 
Bonelli accorgersi d'esser preferito ad 
ogni altro, E ^eriihè ÌResgerta della 
vita e d.^.lte.mnaue p%||jpni, eUa amò 
senza saperlo, senza sospettar mai che 
r amicizia per luì avesse dato luogo 
ad altro sentÌKiento più vivo. Così 
conthiuarono le cose por circa tre 
mesi. 

iS 
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Una sera, nell'ora in cui melanconia 
ed amore ricerouno più soavemente 
Vanima umana come cHutò il nostro 
sommo poeta iu due mirabili tervAue, 
Cesare andò a casa dell'amico per par
largli d'affari. Trovò la sola Eugeniì\ 
che lo accolse coll'usata gentilezza!^ 
pregolloSii^^tteudere, giacché Antonio 
uscito per ui^a facceuduola dovoà tor-

. narsene fra breve. Comìuoiò allora 
tra essi una conversazione allegra, 
«pigliata sui mille pettegolozzì del 

S!®i'ffl«5. • -^fiftn che,, .,1 n*?T̂ .firesto ., eo--
ne seguirono i fUnéD|4iper,'V'ittoVìo 

Emanuele; nel giorno 23 quél vecchio 
patriota di G. M. Frandò lesse un d i 
scorso, che fu molto applaudito ed ao-
prezzato. i 

UdSfiae. — Il 18, andàntffifllup-
Pft̂ ŝi? ; ^^ I^Mpe di ifiiSilihÒ i ^ t i -
cendio m un uemle di proprietà d^' 
colotU^P. G. P.'l^., che, ad onta d 
prorìw e valido soccorso prestato da 
mólti dì ; quei lerrien^^éf|ió(ii^u»it 
danno di 1500 lireje spio si potèl i^p^ 
dire che s^^endesse ai limitrofi ca
seggiati., L T ^ u s a di tale disastro è-
i g n o t a . • • ' ^ ' ^ ^ - • •••"•;. 

••-. .Veia©sli^^Fino--aìerslfà' -^'die^ 
^^innovainertto: V ammontare delle 
siaiosorizioni raccolte ^ Venezia per 
il Monumento a Vittorio Emapùele 
(sia per quello nella città nostra, co
me Quello in Koma) ascendeva into^ 
tale a lire 70,01^:36; ' 
; — I e r i si celebrarono nel tempio 

^ r f~Ah l mi dimenticavo dì • racco 
tarle un'altra novità, quella che fu pia 
rumore di tulte^ Arturo Amaldi, il.: 
freddo, impassibile Arturo è innamo
ralo cotto. Lei lo conosce dì certo tè-
quel giovane professore non so più di ' 
che cosa, che ha trentamila hr^.di 
rendita, ed ha stampato Una tradìSfo-
n^i dVpoetV indiani. 

^̂ . r— Ora me ne ricordo. Un giovana^^^ 
slecchito. con due barfucqì neri, n o ^ ^ 
*è vero^'^L'ho veduto alla coaversa-
xioue della contessa. E chi È V amata?* 

—̂  Gliela do ad indovinare su cen 
^^|...... è...... la cOnteissina di Villalta!! 
nilcòno che la farà domandare in ino 
gUe. 

— Buona fortuna 
— lo lo invidio. Riccoj coif̂  

certa fama, trova ora una bella do te 
e un cuore di' fanciulla riboccante^ 
d'affetto, AP|J(* anima gentile come mi 
boccmoio dì l'osa che attende a sohiu^ 
dersi solo un raggio d'amore. 

—Come la mi diventa poeta! Sta 
à vedere che mentre scherza sugli a-
mori; altrui, è aneh* ella preso, alla, 
pania, 

— Io*? neppur per sogno. 
— Via, sia sincero. Non può esser 

che un giWliÌE?:,belìo, elegante e pieno 
'di spirito quale ^lla è, sia senza una. 
amorosa. Si confossi a ma sotto Ìl sug
gello dell'amicizia. Ha quulciie pas
sione? 

iV.ILu 
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La contracumbiò Cesare od almeno giorno, quantlo Cesare venuo fuori 
s'accorse delta pu.̂ sione che avoa de- dicendo; 
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•loié Hi^tielittìoo -sòliBuaì esequie 
i ^ i ^ m o n n ulel Re-Galantuomo:^ t i i 
xBeata cerìnionia rtUsuì sotto ogni a^ 
spetto decorqsissima e rispose perfet
tamente allò scopo. 

' v m - - '• • • , ^ " • • - " 

aiuoli CoabeìÌ! S i % d^antó51J (ì J è h a 
.J^mgij d'armi 45,' en t rami ) ! .d im4i r 

david, partivano dal loro^,^aesé per 

m O m n t i lt;vÌGÌnan;fia della: R i z z ^ ^ 
frecÌ«4«t*ii | ieUr^:lo^^ 
Tomba'^ftSv'^' '̂ A '̂O'- '̂" 
s^barrata la> sii'ada ,.fe t r ^ ^ n ^ v M 
mascherati ^d armati,l;Up,o,4Vptyéilo^ 
.<ìi coltello §'•-bastone gh afkl 4k% 
ÌutiMfl?né loro ftata^.daii''^naMdrmit 
4 i consegtfft'^-i'soldi, il Sotta-^Luigr 
allibiÈo dallo spavento^;QonPegnavato-
eto il: proprio portafoglio coutenefflé 

— ' • - '^^^^^^anca di du. 

tornila Uî òf l i Ofieralèjjspm 
a egu£y|^ patriòttico eserripié 

.iJErc*Eaaitf:i;j^^"E^ìi^^:3r«2:a 

K ; ^ - " ^ . ' ^ 

^ ' 
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i^Lire 145 in biglietti 
.i-Ver̂ O taglio. : - . . 

IlCoabeUi peiòW^olle reagire, poi 
oprafatto dal numero cerco salvarsi 

<3andosi,^UUv>ga; ma un colpo di fu-
ile spaSf^ ì ì contro da uno dei mai 

ia^drin i lo faceva stramazzare a tprra 
nuotante nel proprio sangue. E allora 
tutti e tre gii aggressori gli furojio 
«opra é lo depredarono di Lire lOo 
hìgWiM di 1)^inca e 16, irt rame. 

Il [Jovefa^Coabelli ricevette dodici 
0 e delle q^uali alcuna di indole 

SBoUou^grave, a quanto ci sì dice. Com^ 
messa così ìa .aggressione à,,.tre :^aT 
r>cherati si diedero alia foga attraver-
^^^%car^r in direz^niopposie e pie-

« i sottrassero alla vistai d ^ m à N 
''̂ ^̂ licsàpitati aggressori i quali a stentqi 

poterono riiornare alle case loro. ;JS 
praticarono; tosto minuxìoseindagi 
dai R/Caranmieri per l^&cbperlade-
^ti'^tiHori ;-ma finora, ruiscirc'nò in^ 
fruttuose. 

— Uh' altra; a^'ì^éssione àudacissì 
,sima succedeva sulla via da, Cadida-r 
vid a Mllafranca contro otto individui^ 

la terza m poco tempo. 

Coima>% contento qtiiintlFU no-
Stî a èùmta'Muiugipafe «vrî  vìcevaìo 

li; simile tel|g^ffimti! > 

Ifeibili; itveiiiur^ cbe^iioiaii|bcess4 a; 
feitfSa ^linnb fMtjt^tìlo tuWiiuèilf 

cittadinanza non sarebbero -^ a quan-
to pare — succeiisè so fossero' siaio' 

• -^ •-•^ h'' ' è '-

date dÌiiposÌzÌont|opp|i)tujpe. La, grave, 
la terribil^|esppnsabilità che pes^liu^ 

^^feiia^oEdiiialo:. e^di^ipoato. queiUi,^fe^ 
sia deve essere un ammddstraméftiò 

- E • - • ^ ' " I i ' i' 

..tremendo a tutti i mutiicipi, pHe de-

nghere 

|,fc-4atU»l»U im XJOi^i^; J::£74XBBS»f|̂ <ffJtWn%m^EV£^ 

(iéìl 
e marciapièdi sud^^e^infami.j HO;,un 
amico, che a t ) i t a ^ ^ ^ % dèna Buca, 
eà ìò io vòit vi alitare sewnt&: buon 
par me che guaido gei^ipre a terra, 
perchè altrimenii sotto: quel portico 

Bi'omper^i il fi^U'x, Bóhza poi teu^er 
«Ito d(J ttittè l^^pticli^rio Jtv cuiian*^ 

drei a battere il naso. Possibile che 

ini^t^r^ ; dèli* in terno';: UIÌCTI^ÌO 

t'iVaiì^éMudti&trittli è dlHttif 

l ' i . » ' -

il: Municipio non abbia %d accomoda" 
re un WM cristianamente una ^(tradii 

g j n t o cfnirale? ' "f-«- ••• •,•• . ^ ^ u 

vont*''^^r c«l#brare aneor Juncbri 

' - • > - ^ . ' . .Accolga, etc. 
Uri assiduo ìeitoté *: 

• ' 

Ès f^^*«jr* r 1 • 

f:.^^-* 

. • ^ . : * ' \ \ 

1 

* * 

V adii Vii WmèrmMo 
, ] . , : 

' 1 - • 

-r -'i: - I 

- . • . 1 r - . 

.¥1 mm-
hanno in questo Istituto dei l>r,icconi, 

•filî ; dopcyfcft^r;^oii^. gran :^m^ 
delia vita, ludibrio ;;di*'%gni viziò, vi 
cercano un'lavoro per non morire di 
arne,' hànnovì pure in es^^Wnti po-

^'érì veramente infelici che O/la sven-
. I . ^ - • - . • • 

tui*a;;^oiun'iìnfermità hanno ridotto alla 
pift '̂ci^iida miseria.é che non' voìèiàdò 
accattar;p,er lè^fie- il tozzo drpane 
«ìel; mendico, preferiscono guadagna 
Si tutto di lavorando presso ^quell'i
stituto, titilli pochi quattrini, quel pov 

^ ^ cìboflbé'^loi^ bàet|m<^,p^ trarre 
la.-viMi^ 

iM^uWa gran parte fra questi sono 
vecchi.ed 

p^{à:^)^iUorit^»ai^^eie. -.̂  
Padova^ è; dj^questo.numero ; «fiJà po-

ciii giorni nella chiesa del Duerno a-
vremo la fantosa measasGhe costaiicn-
ti mila Hre; provveda in tempo il mu
nicìpio,: prenda t u l t - ^ ^ d'sposizionì 
opportune perchè oltre a tanto dena 
ro la funebre cerimonia non costì an-
che qualche sventura, peichè a c c a j ^ 
^^UU: feretro la gente non^c,alpesti un 
caday^i;g. .̂  , /; ; 

Èait© che deliberò mettere i suoi 
locali ,a disposizione dei xittnd ni per 
c oncretaie l idea d un monumento a 
Vittorio Emanuele ha^Aramato una 

M'isolare d'invito pftfela seduta dì 
énica prossima 27 corieiUe alle 

ore 1 Dom. a tutte iejVssocìuzioni ed 
ai,;Spdalizii della n ^ I i ^ Citti\,e Pro-

1 vincili; ma net timore possa esserne 
lato,dimmìti^a|ìO.)^aluno,,f^.nolo che 

le, ane Sale sono àpeit^e.-a quanti, in-
tendono, al nobile scopo. , , 

no frequenti r— troppo frequenti 
V ' " - - ' ^ • ^*'*U '• .\ ^ - , - ' " '• r " " ' " " i l • laguanze SUI ritardi a cui da qualche 
tem^^^'a'^questa parte vanno st-ggettg 
te lettere che arrivano neUa^^ f̂ipsti;à 

mi" •''̂ .̂ 

é. 

guerrre^^fti'elloi 
, l^^Aktìne sì^ttoì^wterpreti)d0lptó^ 
fofido dojpre nazionatev^pèr. la morte 
del Rè*fvitiorìo, ,J.manuele H J a n no 

. — *" ' ' I I L ' " L . •- ij' -••' - • '' l 

appello alle Donne Padovauij^affine d' 
potere, i» n o m e ^ tutte, offrire una 
ghirlanda sulla tomba del Re galan
tuomo, nel giorno trigesimo della sua 
morte, 

« Sarà at^èttéto qualunque tenue 
contributo dèlie Signore del Comitato' 
che sv troveranno nelf ufficio della 
Banca Komiati in Piazza tJnità d ' I -
talia dalle ore 10 alle 4 pom. nei gioi> 

Firiììate: Cittadella Paolina; Corir 
^yialdi Emmaj Camerini Fanny, DeJ^azF 

zara Luci^^ p ^ ^C^ya|ll Luigia, Elipo 
OapedìlistOaAdnana, Forti Anna, Me-
neghini M§y^^|| MM^a , Ijd^ Maluta 
Emilia, PilàrélìbTlWa, Papafano Ghi-
ta,PfOvcne Adelina, Ruzza Enrichetta, 

0 l f o < a n o . d e l l o SiatmCMU 

•g . - - - -•••••!• V, t l ! - * , 7 ' ; ^ * ' ^ ^ i r ™ - ^ - . pia«w^-_ ^^^^f 

Tf^èieift». j ^ 5p^}i i 3. f e iunr^^N ' i f i l l*^ della meteorologia passa al mi-
ÉiMtPiwmni^^èoìn | lv i^ i ]^K"j 'n '9 terd dell'istrtizione. 
tro, impiegato,. celii>e,:,..,cori^cottii^i(^ m 
mali'aV'niaestra, niililte' '9: -'•'-?•• n •• !• *,..' 

a a i P B i - ^ kéf^uif ^uìgi fu Kibo- ^̂  ministro 
ìsi^ 4' unni 60, iudus£r|à(itéfflniuga|o, 

•ie 

ì Padova. 
del 23. 

l«ittBcitè| --^'•^asèbi 2. Femmine 2, 
j M i | r | i , i - Garbo Luigi fu Gaetiinjjjt 
i d ' m a 57, %peiabilfe, « f1%a to - -
Zulati Giuseppa di Luigi di giarnì 15 

'— Tròvisan Antonio, fu Gio. 'Butm 
^a'ànni 52 e meni sei cudtr i!?nubi(^ ' 

i 

Bologna *^FèlÌóe, fu % . J i > t t a , M 

fa*vni*44 e.v^tì»ij,. soì,^au.du*: 

d'un vo 

Pipvan Goaianto fu Giovanni 
I e mesi set tacchino vedo-: 

Bovo 4^liéi Maria fu Gìrolum^ 
U^ anni 44, cucitrice conìug|tta — Zor-
daù Giuseppèi'fU MUhele, a' anni 59, 
spiVzzino coniugalo ™- Tutti di Padova. 

•Un bambino esporto. 

3t^.i 

àéW interno ha asnicu-
rato p|recchi deputali essere egli ri
soluto ad insistere (»tìr l'adozione delle 
r i^pne da luî  propugnale. 

> trovasse oppo8ìziòH^^^Ì.-t 
filetterebbe, spiegando pubblicamente 
le ragioni della suW uscita llal mini
stero. 

•.-:^\ •i'---^ 

l governo accordò alia città;diNa-
'^e,;3tfe^lj5*^' ' 1'̂̂^̂̂^ diminuzione del canone sul 

^jiH^t.vi^f-o'i ^H> -• , ^ 

dazio consumo. 

l[ Fmifilila annuncia che finora non 
venne recata aleutia ifttftìJvazioné al 

' • • 

personale vdì Coijliii.: 
I servìzi, inerenti a qUest'ùltMffia-

'\' I 

»%èilact)Jr, (!'• toì 
/ T 

TEATRO CONCORDI. — Questa 
sera si rappresenterà: 

''f Puritani — Ore 8 
^ TEATRO GARIBALDI. — Questii 
sera '^e Gennaio 4878 a^^re 8 pi-e-
cise, grUndèiRappresèùtaKÌoRe EÌJUCT 
«tre, diretta dall'artista Carlo Fassìo. 

! , • 

if^^-s» € rb^ 

ranno dis j^egnàt ì dalla: Casa civ le 
e militare del defunto re Vutorio. Solo 
A,ghenio cessò, dalle suo funzioni. ._.• 

il re cercando dì riparare ai dissesti 
finanziari della Casa R ^ l e prepai'àja 
quantp si d ic6 ,W|^^nt i%Ìfo .me è-
cbriomichè in queU^^aTrimìnisirazióne. 

- ' ' 

'& 
-•^•7--^ •r- I '^ •\t 

y . : ' 

r - Vi diamo il programma per il 
concorso drammatico, governativo dì 
Firenze dell*anno 1878: / ; !/ 

Art. l o È aperto per l'an;io J878il 
concorso a due premi governativi di 

. •- '! 
I J 

X.sKcoa'doU 4i.il.ìae«ì<». —'Non 
era \& pr'fJns •— come quella dei gio
vanotto di cui ieri ho parlatO-r-. e molto 
probabilmente nemmeno V ultima la 

D'ai fatto cmìigrm parte dì qullfe 
lèttere porta due timbri di Padova, si 
arguisce ben di l egg i^che il ritardo^ 
proviene tutto dui 'nòstriy^.ufricib' po-
stale. Il pubpliC0ji.c/te «aora mormora 
ed ha ragione da-venaerey/-e&M 
rivolgo air egregio sis. Direttore^elie 
Poste, pregandolo a lar cessare uno 
sconcio che si verifica troppo spesso 
e che lede i diritti del pubblico.' 
| g b e , s e ^ - - c D m é . > i '^.^^^3. ^ 

U :^tto;; dipende dalji^^stretip-uii,^^ 
d^impìegatì,;;?i;^qyi^ra al Ministero e 
si chieda un provvedimento pronto ed 
nergico. ,,.,...,; .,•.,.. ;'*# 

• ^ ' ^ , 

sbornia che ieri sera avea altertitala ,_,_ , , , _ . „ _ 
^testa e indeboììte le g a m b a M u n p o - j cHate fuorr^^ 

1877, né quélè che avesse! 
a qualsivoglia altro prèiUiĵ is 

ina liòn decreto del 15 marzo 1860. 
• Art. 2o AJygjòncorsò 1ì1i%mmatico si 

ammetterà qualunque tragedia, dram-: 
ma e comxnqdia nuova, rapprey^ntuta 
nel corso deiranno sui teatri dì Fi-
renze, anche se prìM^t'osse stato prò- t , L î W% ^, >̂M*r ..s^»., :^^^.,- , 
dodiaUftialtri teitri d'^Italia. N o U . s a ^ . f r ^ ^ ' ^ ^ portò via il ritratto del 

1 * ^ 

no da ,T reu to^ l f^M»Ff^d Ì 
Milano: , ; 
, 1117 nel Cimitero del piccolo vii-
laggio dLiaris s'è trovata.«0retta una 
grande bandiera alta- sei metri; coi 
colori del ìieitiitinò .abbrunata . Ai 
piedi della bandiera era un ritratto dì 
Vittorio Emanuele, coperto dì un velo 
nero, e intorno aveva una quantità dì 
fiori. 

Alla seva una, grossa pattuglia di 
gendarmi, % ] , ficchi de l l a^^J^ j^p-
ne, che g;ridava: 13m^f.}ré,,£^|?fe^ 
Y%m,V l^oXia^ strappòidal suolo la 

j 

poiane. 
• S e lo aveste veduto! Lo spettacolo 

ell'anno 
• • 1 , 

Furono praticati alcuni arri^sti, " ^ 
concórso cui quello dell'ex-direttóre del gì or V 

^^^^, f^m^ m m ^ ^ ^ passò » ^ u o s t a Crfc(àiil Prin-,,-f.:t-fAVt. • 

di un;uomo che è raso dal vizio ypji fnbg.^ ma , seconda 
bruto dei bruti stessi, è ributtante | l'brdme di merito assoluto,' a quellll c'pe Imperiale dì Prussia, t̂ p̂ f 

seaipre, ma quello dell* uomo che véri |P*'odòzìoni che-p^r concètto è per for- Gli accessi alla stazione erano guài*-
' ma più r|sp(^ndon,o a l ^ g ^ ^ i > v y a u - dati dalla gendaroie|:]a. La fVlIaatl^^^^ ììQ veduta in,via Zìieìle era quaìco5« 

rM 

A i a ^ ^ r a siiillii^%4» ^,:^osaéi ,— 
d acciacciosl^Una gran par- iP^i ; debito d ^ i r ò n i s t a d e ; ^ che 
i;*srande tótìca la luneastra- ^èr?Ì^!t?:p-caddi in e r ro r e ; - ^ Petti' 

la cofpa al Municipio d* aver assegnato 
alle'lezioni di : Stenografìa la scuola 
più vicina alle lafcafiie.^Gf«ardai.e,casa 
strano: il Municipio sta; voLtatiè. più 
innocente (di up bambino pur mp' nato. 

Egli,, anzi protegge daj/Società Ste-

te fa con,;grande laiica la lunga 
i - ' f ; • • ; , . , , . r ' : ' - ^ ^ S 1 ' i ! ì • • „ ' • • • - . . L - - , . • . . . • , > 

, da ,^hè conducè alia casa dmg^strsa 
e feraaiio^pel freddo ehiiifei^^nt^ la 
-\ia s'infiltra' pel loro isdriiscito man
tello e li agghiaccia. ^ 'j^:. :[-.'/ •'-

Se'questo inconveniente, abbastanza 
seno é coltro il quaJe reclamano la 
pietà e la rnisericordia,: 'nonpuò t'^tal . . 

I .^ 

mente togliersi, non pot rebbe^ 'adi -
Irezione dell' Istituto benefico 'Wrcàre 
4i alleviarlo, per quanto fosst ppssir 

. E per esempìtì^ii'on si raggiunge* 
%h%é quest#fèopò se" sì accbrdaé^C 
alle vecchie -^'^le quali devono quaài 
tuiff-lavorare di calze -^ di eseguire 
l^:Opera loro.jjella. Xoi'ó casa, senza ob-

nografica, le dà uh 'sussidio annuo ed 
W^S 

brigarle di espòrsT ai rigori di un fred
do cosi tremendo? Lavoi*i di tal sorte si 
possono cpipfiiere b'éhis^ìiirio' %uche^èl
le case dì ciascuna vecchia, e conce
dendo ciò si farebbe un'opera mise-
ricordiosa ed umana. J^w^"-

I^^Ja dir^^ppp di un istituto dì 
cenza rifiutarsi di compierla? 

Csi^e o p e r a i e , — Ho riportato 
giorni fa la deliberazione presa dliila 
patriottica Brescia di devolvere una 
KOmma cospicua per erigere le casso 
operaie. 

Leggo • ora liei giornaU milanesi che 
la Giunta municipale di Brescia ha 
ricevuto da Milano il seguente di
spaccio: 

e AsKcmbloa Società edilicatrlce ca
se operaie Milano deliberò unanimità j insegnava sovente: Guarda per terra 
voto ammirwzioné, licoaosoenxa, per | e UOVQVAÌ de) 1' oro, ed io tengo spassa 
-s'OBiro nobìlisBÌn.'O esempio onorare ! gU ocòhi a terya, —̂  ciò che mi torba 
inemoiia defunto Re, decretando cen- assai vantaggioso — ma invece clic 

ha messo a sua disposizione tutti i 
locali di via Rogati. ^ - Quello scelto 
dJcoiib che sia il ,,.plù, cocnodo :e#:lo 
hanno preferito, ma il "-Municipio non 
c'entra per nulla in tale faccenda-^^» 

Viaxxetta Teatro €»£tfi-ll»aldfi. 
— Chi va piano va sano, dice tin 
proverbio, chb il Municipio applica 
e^r»giampnte.. Due m«si p|^|pno, dopo 
continue lagnanze, sì incominciò a la
stricare quel breve tratto di via che 
dal porton^deir Università conduce 
ài Caffè deiloTosta, ed alla srand'o^ 
pera fu necessario un tempo non mi 
ricordo quanto lungo» Adesso sì inco
minciò a ISItÉer le pieti^e dai Caffé 
suddétto all' ufficio postale, lavoro che 
poi quando ai getterà a basso l'angolo 
come fu progettato converrà disfare. 
Già fare e disfare è tutto un lavorare, 
Bentenzia il popolo; e così alla fine 
del 1880, sarà selciata la piazzetta; 
rallegriamoci.' 

.••ft lia^'iii «lei, iBiaSsBìSi^o.'^- Rit-
cevo e pubblico la letterina seguente: 

Gentilissimo cronista 
Qnaud' ero piccino mia manumi mi 

tìute^chifoso che nóii, mi 
vo nemmeno a descrìverlo. 

' • L 

L' ho veduto due volte ruzzolare sul 
: • • • ^ ^ • - '-^m^ • • 

ciottolato— e due : volte re.sser soc
corsa da pietosi passanti e finalmente 
ho gìr iJ^^ir angolo della : via e. 
lo iho veduto più. ;̂  i : 

Sul suo destino per altro non sonò'' 
punto dubbioso. Avrà^nito come tutti 
i suoi compagoi di strapazzo; in.f.'.j.... 
legnaia, 3iì Municipio.. 

SBiiarri«iffi©ttto, — lòri.mattina 
è stato^^rdtito un congèdo milita'i'e. 
Si pr^fe^Cfel Paves^llnJViito (espor
tarlo all'ufficio del nostro Giornale. 

ScÌ4S|ìc;rtì(, -^ IV diario della que
stura è più bianco del foglio sul quale 
sto scrìvendo. Sarà sciopero dei ladri 
b delle guardie? .,, •;^ . ;̂ , 

j E r r a * « - e © r r ^ g e , .-—: Nella rela-? 
zionedel discorso commémorativo pro-
-.punciato dal prof. Guerzonì èr'sfuc-
^ ^ \ . , . " • . : . • . " • 

gitq un errore che importa .rettificai'e.. 
Ove è detto: Iri^tìlitiche Xafjiic-
ciarono al re dopo RomOf convìan 
"leggere: dopò Novarai^^,^, 
: 'ffeaftro C»arlls£as3'l.' '4^##Pado-
vani, per far onore allo Stekel,.che se 
lo merita veramente, accorsero nume^ 
rosi alM sua beneficiata di (ecsera. 
C'era una piena dì gente quale Fassio 
vorrebbe avere ed io glt desidererei 
ogni aera. Ci, ttiruno applausi, ci, fu
rono cadute, però senza dapnose con-
seguenze, ci furono iielle risa matte e 
ci fu anche una stupida pantomima 
che meglio sarebbe stato di rispar
miarci. 

1 prò-I ,j Teatro italiano. 
'anameiite 

1 ' • / ' ' : -

••A#ft4quLa? produzione dràl^Wtica ^^%%^^i4 

^\^i 
• - r - , - - " •••:-

T -

•-^-. 

i . f 
È - ' ^ 

si schierò lungo là ferrovia icd al pas-
ig, .fece i8|̂ J5^àzione al 

con.l?^,quale ŝ  ^ ^ ^ .cpncm-rere a 
premi dpyrà es | | )pi : r^ | ,prè»tata ay^ 
teatri di tirenze dal Ui„lo gennaio a 
tutto i l ^ l dicembre 1878* ; ' il- ; ' 
s Art.rob^Èa Giunia drammatica non 
s mcanca in alcunmodo né di pro-
mrar^ Àèidt b U i a # Ì a r a p p r é ^ à -
zmne delle pi;oduzìohi,.nèl€ìVi^icevi3 in
nanzi la recita,,; 

Art. 6o Tre giorni innanzi a cia
scuna ràppreséntaziohofaùtoi'y'dovrà 
dichiarare per iscritto al ipresici||||te 
della Giunta, di voler cpncprrere ai 
premi, e dentro dieci giorni dalia 
prima' rappresentazione farà cdnse-
g n a j ^ l ^ i e sue'mani il manoscj'ittp 
delTa^rpduzìone. Trascorso,, il detto 
termine senza ciie l'autore abbia pre-
sentato il manoscntto del suo lavoro, 
s'intènderà decaduto dfKMflirso. ^ 

Autoi-i drammatici boràggio e feli
na fòrtunaf 

IO E liUI 

Principe» acclamando all'ltaha ed alla 
uermania. •:; 

Al 

T. 

^ : : 

m 

J 

f • 

a l dà* — Berriadìno ai pre-
"Sonta ieri agli sportelli della siazione. 

'— Mi dia un biglietto festivo per 
Battaglia. , 

— Ma, caro, signore, r biglietti fe
stivi sì chiamano appunto tali, perchè 
non si distribuiscono che alle feste.' 

1— Orbene, oggi è appunto.., la fe
sta onomastica di mia moglie. -— 

I quattro morti di Milano sono: un 
vecchio di sessant'anni, e tre donne. 
'^Una si chiama Elisa Minelli vedova 

Sala: ha 48 anni. 
' V 

La seconda è là giovanotta di ^1 
anni, Delfina Mirabelli sarta. 

La terza è una fanciulla di'20anni,, 
Jgnota e che fu letteralmente schiac-
ciata. 

Altre due donne, versano in . istato , 

Il re U m b e r t o ^ ^ t o i à t b u n decre
to che migliora l^^ipartizione dei ser-
vizii del mìuiateri delle finaiize, del-
l'internò e dell' istruzione pubblica, 
modificando il decreto 26 dicembre 
che ripartisce i aervizii do! aoppresso 
ministero d'tigncoltura. 

Il servizio dei peS'.e misure passa 
al mi/iisttfro éalìtì lìnmìi^; quello fo-

: Telegrafano al Secolo da Pari-^i 24: 
Ieri ebbe luogo lo: scru^|p:,peivj'e-' 

lezionj^^el : senatore inamovibile in 
luogo deidèfunio Aurelio des Pa|adi | | 
n è s v ^ * " ' - • ' " • " " ' ' • , . ! " • ! • • • • 

i l S a l d a t o repubbliSi^ 'Léfranc 
ottenne 129 voti; quello ooiiservatorQ^ 
Decazes, 128 ; • quindici: andarono^ di
spersi su vari nomi. ' '• ' 

Ièri 'Si Wtituì:la" CommÌ8siòW*l 
bilancio del Senato,; 

Riuscirono eletti a conaporla dieci^ 
repubUicani ed otto conservatori. 

L*£S/e((e, torna a reclamare da 
gpv r̂Vio i? inchiesta, circa i tentativi 
per un colpot4Ì:fStat0i|^p^tesso gior
nale iift"erma che esistevano liste di 
n-o.cri..one. • . '^^-y. 
;«ennerp: è«b!WIÌi|ecÌ:'procuratori " 

genfrafi ,e diciassottl^Uri m'ugistl*àti # | 
d'alto grado. 

Engelhard, asaunriendo ieri la presi
denza del Consigiio generale della, 
Sènua, feceun discorso improntato al 
più schietto repubblìcanismò. Égli m-^ 
cìiimó Ja promulgazione deU'amnistiq, 

e non.sÌ..DUÙ Celebrare 

T5 

', \,'yj" 

.afl'ermando 
là fratellanza dei popoli coli* Esponi-
zìotjt'e universale, sa,|||!ft,:.>prìma. eàst̂ ifs 
addivenuti alla ricohciliaziorie coi tìgli 
della patria. 

.V. 

1 
restale, idrogrufico'™ratti quelli che 
si riferiscono all'agricoltura pascano al 

i i . • %\ m •fi 
\nQfìtra mvT%^ìO)%denia pavticofàre) 

Gennaio/23. 
In seguito all'avvenuta iiJorte'del 

-r 

Re Vittorio Emanuele ed alla sa
lita al , i ^ ^ deMle Umberto 1, 
tutfPi nunzi apostolln clomunda-

ÌHtnuioni al Vaticano circa 
il modo con cai devgno regoìarsl 
nelle loro conversazioni coi Gover
ni •esteri presso i quIiWono accre
ditati. 

m^b 

- 1 

I 
v/ -.'fi^^^m-



;tV-r'-.1 

mmm^smm^i^. 

m^^ 
"• -V 

pisaj^M^fff^^^^'^^^wi^*^'*^'^'*^ 

1̂1 Cagliala Sìmeonf spOT^tina 
5 ^ 1 a r e ' h A quale ^ à^véì̂ te^ f 

^̂ iNuiisti ch^^^condotta^na Santa 
r Sede verso il ; »aagr Re; e io^stesso 

der tempo passaw'è che u 
biamento del Sovrano non ha,m 

chibugj, dr picco!©-lame affilÉrÈWe'«̂ # 

tirMhin ffna densa foriSsta dova tutto 

im^c, 
• . • - • ^ . 

iti P|̂  L Ì ^ debbano mre diî chiam|̂  
• ' I - ^ , " ' i ' 

L I fm ai governi prGs 
qiiali souO;^accreditati( e SI tengan 
in una scrupolosa riserafftjezzà fino 
iKiiirTOéfannò nuove istruzioni. 

./,'. . i r ^ 1-1 
/.l.:V m 

i 

v ' » 

y;i 
oni. 

• • ^ 

' .-

I . 

h ' ' 

V • 

Ì#^i 
• - ^ ; 

tato alcun muiamééto"néne,^ ^ J e S I f e r : I t ^ t : ! : : ' ' ' ' " " " " 
, Là,?(Ì8i 4boa alHgUtorir g ì ; a t t i r a 

rfantid^yi a|Vol^rtti^4, ti s^-itolèra^ 

• K se tu fuggi 1 serpenti, nicontreral 
dei leopardi e delie pantere; tu sarai 

. , ' • 

V I, 
^ 

Da ieri sei-a i l l ^ a è reftMÌ 
ricaduto amnialato e stamane an
nunziò cbB ̂ feiH era in .grado, di 
dare u(ffij/a ad alcuno. ' ' 
:; Si cî ede con sicurez^ca che la 

écadutli: del P '̂̂ a ̂ a cagionata' 
ifalle forti eg^g>ntmue pressioni che 
^ fanno BùP ŝuo anhnplp^r indu r̂to 
a' compiere un' at^'ostìle e del 

.1 " 1 

K 

ti prendeninno/ ti ' HrrosUranuo e si 
diatribuiraniio corno grat«i^jjva.i|da Û  
tuo corpo ip U» banch;t||fo. 105'IjulVl; 
nuovo rucciipriccio.) E poscia il Lua-

t , t t ob i«s toepe contro ^il.nuoyc*,g^y^;^^^ 
Bc d'Italia. TI pnpa si e rifiutato f^uais«|mu nei quuf la tu%.b¥ta^ 

vèrfsV' rótta, lÉiglnbarta, Ve fu, |t|^|p yi. flh^gi:',di :%\r'e sìmitó'attov m' 
continuando cor^^^enza ìe pres-
sioni da jìarté dei caporioni del 
Vaticano, si creSf^ie 11 ;Papa fi-
jiirà per cedere ^ ,Ìorô  |%side^. 

perirai 
Erano J à l SI 

I r "r 

'"• 

ospjBfctiva che mi 
òm#vtìli^fIr dlstonmrrtii dW^Wèft̂ ^ 

Sì ^ e d e generalmente che il 
eterno scioglierà là camera e rf̂  

coji-era a niiove elezioni. In con-
fema di c i | ^ ^ devo dirvi che que
sta sera m i ^ v a v a alla segreteria 
^elìa ; C m ^ dei Reputata, 

Ad un fratto arriva un in-
(C l̂-lcafo del- ministero deir inter-
rio il quaìelavverte che si mandi 
Fordirie suhùo alla Z ^ ^ , di Roma 
Idf^sospend^ la conia^jggp delle, 
medaglie diì diversi deputati àìM 
testò eletti ideile elezioni politiche 

i^Qilest' oftine^ non ^ ^ h e ^ un 
sintqgitr del pro'̂ simo sciog||jgento 

rdéìla Camera. • 

AtÈSB, 34.— (Camertì) — Qmm-
dttraa ; eapoiie .il "j^rogcamma dui* go-
veriio ; dice :Che, le ; cTrcostànzé siii'iiò 
cntichtìjfma bUè U tniuistero è d'ìli^ 

m 
menti di te8tii,,piilpifciiziotif».: ronzio 
preccht, acidita, 1)1 

ie(J,enismo e per ii»aiìiafica«reiiBo aei' 
friiteUiJnj; schiaviièi Termiua rucco-

. j - f ?̂  ; i >-.',"'-Jig v'^, Mi • •^^^'jr-mundurido Itt%vudetì?:a. ": * 
LONDEA, i4<--(0omuni)-r^Not'lh-

cot̂ tì aniiuhzia che presenterà lunedì 
uù progetto suppieitoho p(^ ^ '^y^'" '^ 
e per'la guerra. ,i^*. 

Hanbdry doimiiiid.i se irgoverno lia 
ricevuto cotótfftilìtHóne delWcondi-
zioor di pace della Eussta. 
' N o t thcote rispondo, negativamente, 
fìaititigton^irimpVovera la C"Àtraddi-
zione^m t'-àtmunzio òdiAilWWorilv-

^dte ^\^'^m&mi4 rifétfedenttì m 
nulla domanderebbe '^pHiJi^ couò-
Bctìi'e lo conuixioiii di Pace*, KorUicota 

L 

i^Mf^^mj^' 

. L 

Stasera alcuni giornali, della cà« 
^ftale, talvolta benefìnlbrinatì^: as
sicurano che. la nostra squadra 

1 bÓaJmn.mi .banhi tratto ai' ^as 
sagto:: nòl:Uvr^mmó'**cessanHrnmite 

fitti iucontcoy ma.»; noi, nm P & » 
Mmo incontrato nepimenp^uno. itop-
^ # _ _•_; j : .i._: *„;::„ finn ohhia-

lÀ 

li marfflS^Ui N^les , amba
sciatore francese; a Roma, h^Qi^-
segnato oggi al llunicipio ffanelai^ 

"quale dono del, maresciallo, 
Canrobert ai poveri di Roma. 

tré giorni;Id ^oòdÀzm^go^^me, nia 
cbe é scorsa una^setìii 

Tòrze courfiatìièvèii rUiSe continua-
goye^np 

itiéniìe 
progetti. 

comu 

i - • ' I 

iion furono staccate testò che due 
liavi da guerra e niandate nelle 
acque d'Oriente al solo scopoldi 

L - i - J J I , 

La Presidetlza àel Senato ha deli^ 

'Itser dice che, sabito dopò 'M 
niuìiziotie, di NoHiiodt^;'i'bagr 
tito ìTberUlé, COmpres 

ert, si SI 
il voto* 

nUa, nauseale vô  
miti, do l̂ori, ardoT^gi-ain.in e Spàsimi, 

^i| ,(^i^flUordì(feidfi>i<S<(q-s de! fegato, 
' j" rnérvi P b i l e , iu^br in i l f^^e , asma> 
rkl 1 bronchitifi l isr (i^nsbn^ione)/niàlìittie 

iCUtî nee, eruzioni, melanconia, deperi
mento, reurì»a(,Hmf, f?ottM, febbfè, Cfe 
jtarrb,, convitlsionii, nevralgia , sanfi^ 
vizìiiio, idropisia , niancània j ^ ?re 

"schèzzà-'e-^^l^é^rt'ergiiy^é"i'.vbs^« ah 
711 a uimnaotle successo. ; ;4̂ .̂..«,tì« 
• N. 80 COD ciu-M, ('omproHQ qu' 
molti medici, d'd diica di Ptu^feow e 
della signora march ia di Bréhati, ecc. 
',-q Cura n. 4Ì),Si2. ~^'M/i'd.a Marl^,Joly^^i^ 
dì 50 anni, da cósi/ipazipne, indige-
stione» nevralgiaj' jnsofìlS'asma •© 
m^usee.' .--mm^' ...-:• • ^i' 

da con.sWliòr^e polmòààri^j con ftoise, 
vomiti, co:ìiipazion'é'fe'a r̂d|tà^d^^^^^ 

I ; Cura "il,' 46,^10,. ̂ —; ̂ !|nQ r' •' fllittore. ' 
Ilìed'ìcò Martin,-da,'gas,'ràigia e^ìrrita-
Zione di stomaco che lo iaco,va_:vomi
tare 15 a 18 volle a! iiìorno, eìiìòda 
opto anni. 

Cim:n,'mMS. — il colobnép 
Wataon, da guitta, .àevralgia efcostì 
Dazione inveterata. 

- Curan, 18,744.,--i II dottor '%ed.i(M| 
- I Sfibrìand, da idropisia e. costips^ibne. 

roven 
ffinento uuii £oh 

liey'to al ÌP^Ha-
so uii\rvoto di 'guerra,, 

l 

j 

il 
\ 

rinforzare le altre due W ^ che 
abbiamo colà st;vxionarie. (1) - - ^ 

-t^. 

La Éìhértà dtstasserà atfflitìlm' 
:Che uno degU ultimi decreti firmati 

f Ké Vittorio EmanueÌé:.ftvGU€5jli, 
4he,promvèva il P r i n c l i l # b H 

1 5110 cor3P, cU.e non corre coatanie-
MtìOte verso il nord, ma che ̂ si ,piega 
.»Arso |̂biV^st, n̂ ji siamo P*inetratji,dìr-

jic.|ttosafr»€i|?te(;,neUa.,i;egipoe.della 
scate delle <9; cateratte,, è finalmente; 
sianio giuntrt ali termine ,de|̂ i#host} o 
cor-^o, esàfrìdp ij Lualab%^4iVtìiiuto i l 

òvest del cpatiuente afvicimo. Tale è 
stato q,Ufi||eMMagg'0;dfe'̂ ^ 
' S'3 mi ifm&udate ora quah fisulta-

p raW f|risf^«.rsi)|lif^pti^ i |vei#ìf 

.̂ .,,. . r ' " - " "** p & ma aoUanto un 1?òÈô Bi bi^eparfeon? 
berato di ^pubblicare in. un,, volume iiiubìesto'dallW sitnàzTaÉrVpfe^^^ 
tutti i. discorsi pvonnuzìali ; dal', com

pir 

pianto Ee ̂ ^ o r i b E r ^ ^ e l e II di
nanzi Val̂ : ParÌamebto:|gzi|. | |^|e,r 
rante il corso del sup Fègno. ,, <' 

cessi^ digioventù. 5 ,i>,,y. 
f^Quattfo volate più nutritiva ^}ie ^ 
carne/ econ^p^mî za, anche 50 Vf|it9 

\ Uii. nevalenfa m scatole ; li4 aiiku. 
._ , , - . - . . - . . „ „ _ . , _ . . . . , . „ . , § ir. 50 e;; l i2jt i l . A f<:.5a,.c^Cl l"l-
domauda non era per un.credito s t r à - | 8 fiv; 2 li2^^^ 5Ó G!: 6 kiU 
crdJnaVid, ma soltanto S u n criìailotae^ Ir^Y l ^ ^ ^ W l ^ f e W ' " ; . 

presentatp 
dal gabinetto unito, esisi non farebbe
ro opijosìzioue. Fa'BbrìhiVatktd cbe'la; 

Il dec_^_ 
î ina.!e' ,p^r ;̂ia lirma . 
Ile "VittStfo stava cosi male di sa
lute chePiion gli venaenèppure 

Il giórno 2 | Pio- IX ̂ W' fece tra
sportare nella suuIJ bìbli9tìépa;;:priva-
i a : i ^ riprese insoliti circoli ̂ b è 
teneva prima^ del nuovo anno parlò 
f ® capi deilé Cebgrlgazitìni e ' ctìii 
^avi caf^mam ' • > -, 

Si mostra però riioìto debole di for-

suppl^iorio, e quindi non si^fTossono ,^,Biscotti di^jiiiUiUeHCm: èrtole da 
fnuUire_i imori^ ,^i^nìBdiaia-^eg;^ ,^ ,4p |kq. \ f^^^g^ " 

1 m^^ iL&^méméinPèl^'étmcMim in Poi 

lettera del 'pìì '^ip^chelcMtìti kWimr^i^^Taió^tm M&c^h (Itzze f fe 50 ci 
ìperatore.̂ xr̂ intefverire ••.•tìonti'i:,4a r e ^ ^ot^m^ mié^ÈtW^!!ùè^'éiU9 

,2rande^e vasto paese abitato da 
gata. Questa notizia 4on,è , e . a t ^ F F ^ | f ^ ; ^ ; | ; ^ ^ e v | H v e ^ ^ ^ r ^ ^ ^ ^ , „„„ rievo ehe ad un . t ^Wt#' 

orlato ben^ alQui^,;^a^ì!jone,i;^maeare.di^tu6tk ^̂ 1 SommovPontenceressere 

idteryèrfre «iontrgla reii^èir 
^processióne della BesaarabiaalllRdSsia. 1 8 fr. ,, _^^ 

IVOdi^v iVetuŝ  annunzia le aimiS*t#-GaSÌa 2)«:i?arr*t è <̂^̂  2 
sioniidiEitìeroy e Curnarvon. Ivia Tommaso Grossi Mitoo ftiin tutta 

àiMO; morentiBdi,: toW-Qtiestq paese j?stto trasppr^to n^lla biblioteca. 
ricco ppr le risolse naturali potrebbe pi ; ,/ | ^ ^ ' ^ w » l'?5 

^.'"•.'••iivr'in,-

i r^senWp 
f i l d l ^ to - sarà' scfttopostq J r a 
giorni alla firma del Jle Ùmtì^to.^ 

dirvi: Volavete; bisogno, di; legna, ec- Siamo in grado ^Biir\v&Ul\agionc 
bb '̂i yUe ìm«iense, fórestefevòi avete l ̂ d l asaie«rave'cbe il re, nell'occa* 

•̂ b'SOgnp. di.p,iombp4':f,,4Vi.-?'8r»'o> ep^^ *'' - - ' ' • - '---'ì a serbare , ^ , . . . ,..„^,,. . -..., . . . . ,v. stonein;.«5ui prego j mi 
.^oìl? ™««J»S".feé^mjO.,suoio ^ rpd^ 

^ i - l i , : - ^ . ^ ^ J I 

* 

* * 

J -

\1\: 

% 

Atoi . Deufftìs contlhvianQ sem-
I r ò i d o l o r i l a gamba, e d ^ | ^ ^ , 
stretto di starsene, a casa-

!.• 
fn <••' 

^••P 

patemi jg,can|bi^ 4^te^f^fM^'^ «**5 
10 ho bisogno, questi smanigli cpvguau 
^^fe'rimi'enil II nostrè;*uonne,: ctuesti 
al menti' che ci mancano. Facciamo 
cambio. Poi» in palli occasione^ io ml| | 
wtudiorò.d*imparare^"dlU: vostri esem
pi, ciò che sia e quanto valga^ la vo-

^coiloqùio deijpiù i|ipbrtanti, e ch^yi 
eriiìse delle dibhiarlzipni di coi llpaese 

. . - 1 - • • . ' ' - ' ' 

può e deve jirende|e attp^jat ; 
Il ministro dell'irfterno avrebbe pur- DI lAMI 

n qwestx termini: M 

ì 
•Von. Caìroli è da qpiche glori 

'SSisposto., L'on. Beputato di Pavia j stra civiltà 
yenne assalito da una leaiaiera^cor^l 
l^ca; cagionala, it g i ^ m ^ j a r o , uai- ĤOÌ avremo a pOwg^^^v-"? 
f aver mangiato dei TOghi. I so-; te,, con jnizienza ;e,^fevÌ3ranza,jibe--

niezza Roma coi d i v u r g a r e | | ™ t ì z i a serve^^^Mfon^^zione deìU Società geo-' 
J l i l '^ 'e ra s ta to/colpi to/ <fe' lebbretfeaiiehfi^ >. . , ; , •-•M émkf . 
|ernÌQÌtìsa:.Ora.ata:meglio.^ . . . .Tale 4-stato^U discorso MÌ\ Enrico 

"̂L ^'^'Shi-,'-t< '̂  

^.1,^-1^ 

F' I t i 

.,̂  ^.^ Questa notizia è contradde|ta da 
moUi tr>orriaiÌ-pi quali dicono cheWet--;; 
t i v a m e n f e £ s q ^ ^ ^ ^ » w a v t u a pel, 
£ e v M . | e ) É « l * n t i ^ n d o ; ^ 
| U b f | g % ì n | dipd|ialè> ^ : - , ; ,/' 

NoiAlibbiamo prestar fede al i|Q|g^ 
corrispondente che' sappiamo ' e s S 
tempre assai bene,infprmftto. 
| „ : 0 : detta D:) 

- T ^ ^ ; 

. . . . . . . . . t . : ^ l w « a ^ i # l » t^lo^ ^^ Ogni, 
ti'Htto con oravo, con ap'plaùs||^^^ph 
.ogni sorta di entusiastiche dinidotra-r.. 
!Krò(ii da ognr parte aeila grande sala. 

toip 
unificazione iialian 

:« Aila jnonarctiìa che la segue, 
^Spetta rassodare eilainnliare la libertà 
ed assicurare;;:la prosperità della na^ 
zione.'Senza iii èJ^ia monarchia.^non 
a;i(rebbe oggi-raglio di esiseèigl» ̂  

j r i l re avrebbe risposto : (c Questo è 
parlar .chiaro^ S •'-U ••;,•!• ^ ' Ì ; ' ' ; 
ivÈsxnn-linguaggio che arriva rare 

volte alia Coronai '-^ 

milioni di sterliné^i, î  
La .squadra ìnglèi^^ de! Mediterranep. 

riPeve^e oi'dini cb^indicano g^^^de-. 
rmìnaziónii' ''.'""'1 •-^•s^ '̂ • ••:•. 
em"TA N T1 NO PC|L I, f I * - Assi cu-

rasi' rhf* là Porta eid snbsta ad kccév^ ^M^^^ >., ' r% L* .. i • n 

l U f e l f s n l t t r Dicesi è h è l a ' R i d à 
domandei'etibe inoltre Una fortissima 

;ana. ^ 

indeifflrtà di Suerr%#^.f.m^||%rebb^e % 

jjEstra^ #^3hette denti p; deptiere 
aviificiaU, puliture, guarigione eà ot-
turazmnem^^enti., 

-< - 1 ' 

- ^-!\.-"i ' ^ ^•r -
-v n 

• : ^ . - ^ 

™ Ve ne ringrazio e vi affermo die, 
d # M desideri so^o' f̂  v o s m ^ ; che 

princi li'p.ê  Amedeo 
feiif^(it.lta 

mtilt^1cómpiu6in 
:MMA, ;2^ , rTa : 

è partito per'^Tor 
sarà ricevuto domani dal R é . ' I l E è ^ 
la->Reg!na^llieevot,tero ;̂0ggi soUeune-
mente il". Consiglio di Stato, e molte 
rappresentanze di Municipi e di As-
soeiazionì. l\3% apcogliendo gli in-

W-( |Roterveto inv breve dil^ostrare Lìiri2,i e g^bmagg-, rispose a ^ i t t ' 
'̂̂  "•"• " " con parplé;:di :grato an'm^ 

r i poveri dalle ore 9 a 
^^.mhm ' . . . •••« . j ^ 
nei suddetti 3; giorni della settimana. 

anti 

t i 

^ • ^ 

l ' - ^ 

. 'A 

•• • . ' ? • 

I I 

Gabinetto apèrto in Vicenza tutti i 
. ' i ; 

- ' • 

ro fattiv ĵìt 
Queste ie^'ifarole: ci riserviamo di 

commentarle poi. 
- - • i T.H7Mi«MWiftl«nJg&a'ii3i31BgW 

al[% S'̂ ^ g''r^'i"iM^ 

'*Affa'5«^». Il celebre vìSfiisttore 
fi, Stanley ha tenuto a Marsiglia una 
conferenza della stia famosu spedizio
ne, conferenza dalla quale crediamo 
titile rìprodarre i seguenti brani : 
•;Jl giorno in cui passai ib rasségna 
l̂ a mìa truppa davaatl la mìa tenda, 
p, nel quale parlai del mio desiderio 
eli seguire il corso del Luàlaba mie 
cìella^^piav scorta, un saccontone, col 
suo ¥ìauco turbante Ìuh|ò d^gibroc-
^ia, che sormontava il suo néro vol
to, mi rispondeva : —«iiÎ .amvuoì sapere 

tàove si dirige il Lualaba; ogiì va a! 

?E - 1 1 - I 

al 

:% poi? 
Ancora al Nord. ,. 
E appccsao? 
Ancora |al Nord, e sempre 

Kord, 
Ma io voglio assicurarmene. 
A qual fine? tu arriverai nella 

regione dei nani, piccoli uomini va-
Ìuuti,guerrieVÌ, urinati di piccoli ar-

• • • , 

Abbiamo da Roma 24 : 
Anche oggi il papa è indisposto 

e ^ . molto pili abt>at'tutd"di i | f j 
Da parte dei Gardlnali contuiuarib 
le incessanti pressioni sull'animo 
di iPìo IX. pe^^ldurìo a fare un 
atto ìncoa^wltiò contro la succes
sione al trono di Italia. 
; Anche questa séra leCongregà^^ 
gazioiii p^irdiaaUsi^/si sono riunite 
intorno al letto del Papà con lo 
scopo di obbligarlo a prendere iìM 
definitiva decisione su ciò'là^e la 
Santa Sede deve fare e sulla con-
•dotta che deve tenai'e. 

- = I -i 

Da qualclie giorno si osserva che 
le relazionila il YatìcaìtWle dì-
verse potenze cattoliche sono dive-
nule fredde più d l̂ solito. In se
guito a ciò, il cardìmde Sinieoni 
spedi iéi^ioni ai numi poiiLilici 

Telegrafanti; al Secolo da Parigi 25:^ 
li presidpnft della Camera'lesse ffff 

telegramma ìrpdirizzàtol$l)e-$anpi%;: 
cbo^iit ter prete dei sentimenti della'' 

^Gamera dei regno d'Italia nmviazia 
vivamente l'Assemblea logislaliva fraur 
cese per esser^si associata al duiplòdèlr. 
WW^;g, |^Jii^rando dOospenàpi^e le: 
%dute li'giorno in puf àvévado: luogo 
^ funerali del re Virtorìp,,.Emaauelein' 
Koma. >4 

La lettura del telegramma fn seguita 
da applausi. ^ S 

La votazione per l'élpzioue, di un 
senatore inamovibile riuscìcomp^'quelU' 

^ i mercoledì, yictor Lefranc ottenne 
120 W i i l duca Dècazes.128, I^ro-
cbefoucauld Bisaccia 5, Buprot 4. 

' . F i . 

Il Senato rìiuundd il buiìuttuggio â  
quindici giorni e si aggiornò- a lu
nedì, '.i^^^ '̂. , . , , " 

Il visconte d' Jiarcoutt segretario 
particolare del maresciallo Mae-i\Jahon,' 

,man(o. assistevano^#fe»ministrr. Crm^ 
Perez e Bargoni. 

i,,,il, padre.;S6P^hi^èT^veme!^^n^, 

\..JIENNA, ^ . -^^p-ì^dt-auisi che..jl 
njVnistero^ austrì^C-''è dimissionarip.^ 
L^ìmperaCSre:bon prese;WiCo;ra, n | s -
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La Bor-: 

lìmìl'tiììaìBrdì móUe'altregran-
..,__JÌtlf^fcl>»'""''^«iÌgior comod(| La' 
^4tòbforlfctaiJftvbratrìce in Gape||i, e-
sciu^v^,|ientey%per donna, si pregia 
di Svij;èriu^e la stimata sua, pliejitela 
;e;,d'àurè, che vorranno furÌtì^ui|taW; 
bjiore, che da oggi ricevere i o f i s 
sioni nella propria abitazione; VÌ& 

AÌNXUNW liUiNALUr mrettore. 

liU. 

n 

me fuj^^^passato^ìibte la perfetta 
esecuaiòtm delAavor), noncUà:; lâ  mo-
dìcità cEer preìEZi/ 

L E M E N t l N A BEDON 
Parucchlem pei 

hi quale erooomìzza mille voUo il suo 
ti suo fratello tìOtio piitiiu l̂er IlouiUv L'̂ "*̂ ^̂ ° i" ^̂ "̂-''̂  rimedi ; guarisce radi 

I t^HraESTORER NAZIONALE 
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EOfflfER DI i S f JORI 

prepara-io liti dv,l Chir^. ^armmkta 

BRi-:saTA 
Deposito in PADOVA, presso Bedon 

AiUouiu parrucohìere.b. Lorenzp Nu" 
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(>tori;dì,.si(>nuvi*0'— r o g n e gì* iiigoighi (musivi (lolla milza é dpi s is tema venoso luUìo-
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xtnmÌG ù i\e\ Sogaio-^^^ Bxnxrìsre 1* itterìzia ,-r'^Nei fiiticiulfi aìfrtUi du itif^ougUi, UuTutìci 
,pi;es,en)ft eitelti ptonli e sicuri — GimriscG'Ie'iiii'i ostttftff fèbbri che luxnnn oiigine da 

da ntiasmi, pallialii, come gMotidiane, terzane è quaiteiie riijeMi ai yàrì sali <li chinina 
e ile d'uvtrngge gli effelli, ed è oUimo preservativo ccsTiìro le'Kfef^se.'hél^lUtiglii .pulusti'i 

— ÈiVernimigòe Hndorlfero — Agisce bianclfmiente piirgiitivo quando abbisogna se^m 
iTiarolTendere gìMntesUni - -Bavviva la fìbbia rihissatn dalle innuenze idmo'^ifei'iclfl?!'^ 
niarernninne^gi^Abbrevift le,̂ ,̂̂ iiviilèscen7:^^ — Prèn^ntH b'ontj risuUiUì noli' idrope ascìte 
derivarle diiue febbri mia3ii|atìche"^ Uìjìara i dìsordiiM del cifcolo>- Vince lu cacl^eé-

isla, )*a»iemìa e la debolezza dèli 'urganisrno. ' , ' \ . « i ^ . . ̂ ^lir , f 
Si adatia,,#^!^gf»J età è teiupènunenlr^ 'pnrcbè Si j ?^orz ionJno le dosi, G si ìmpavtÀo:;̂  

\é óre pili oppcH'WiH, j>èr préndeilo. \ . " ' ;. .', 
Onorifici certifìcaiide^if Ospedali di lìoiiiti^j^fevisb •eoe. e di distinti Medici <Ìll 

:BegVio ìioncbè IJI rapida diiTiisinnt^ per enettl si diversi e sorprendenti confermeranno 
< q*iès»o imioopnlf; piodnttò V(»gel)iìe pei' il più 

pètnieimnnft in ia ì i5^§;nn Clicca graiìde|ih> tayida ogni .sera per qnuidici giorni 
,S! a^-r^ la piiV èffiiiacè eti èooiion'ìca cnva nVimaverile. 
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Boiiìgiieiia limile— lilwvìg;*», TìótPno Faporifi ÌHIrmiciwtit;,*-^ fijeaatSiaaaiara Paolù 
Tmi^ù ftìrnitìcìsta --^,Vàrt«fti5» Bioghtìria ìhììh{ iiorqtk^-^^ ìCtt^^^s^ìa Giovanni An-
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Apiyrovato li^U' Mc&dem^a di Medicina di Parigi, 
« è, dx tutte le preparazioni lerpuginose, 
« quella chejiii^rod|jGe; il più di ferro nei 
•« suòco gastrico. »' ' 
Bollettine dell'Acc*dtnnÌa^iAfeàicina,CxiX, Ì8B4. 

> Per smdscherMf^Mnumerose CQ^t^afisiióki 
'tutte inpure einatUpe, qualche volta peri-. 
Golose, esigere H firma gai scilo .• • 
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..;. II^«lo«aiÌP^del doVlór Sjs-^alpc, 
della F.tuoltà di Parigi, gnaiiace gli 
acct^ssi di Gatta come per incànteHÌ-
in(), di pia esso hpnlpreVievìeU ritorno. 
ftutì^sto risaltato è tanto più rimar-; 
chevple perché sr ottiene con MÌÌH 
inodìcasioue la piìi^ sWtnplìcè ed* tino 
efficacia ed innocuità che può essere 
paragpnajjiy^, quella del chinino nella 
febbre. , 1 - 1 - ' - • • 
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S£̂ :̂ X)e[)Osìto e:;-vèn(iìta:da Â  
ZONI e c: Mìlnnò, via^deiiaiSala. 16, 
angolo di S: Paolo e ROBSàT|^^|^/ 1 -

- -,";* 

" - ~ •, . • • " l i ' ' 

Vedere .in progosìto le testimonian-j 
2e dei prìncipyifieMa scienza^ riassvmte 
in un piccolo;Vòlùffjeittvò^ dà sfrcf-f 
tu dai. nostri depositavi. — Esigere tu 
marca di fabbrica ed il nome ,ài^ 
V'incmt^ furmacista della scuola dì Pa-
rljipsolp t?x-p,reparHtore del doli. La-
yiile e il solò da lui àntorìzz^tO:. 

Agenti per l'Italia A. MANZONI e 
C.j,Milano, via Sala, 16, e vendita in 
dettaglio nelle primarie farmacie-
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inffnKÌsitore generale"deî ^fmiitfift'Mle> Proflicie 
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che' |saal6liÌÌ3?a dal 1873 i co imcors ì ad ogni sorta di iseBuleglBl |»ea1il[>?ì«i e | ja ' l -
•vjitfSj 0 da corso, ajl^i'ichiest(> ed^offen.Ì5# per cbllbcamento di ,per'sonalQ,|4ebitl^ente 
iàiiréàio o paUniatò. , " . ^ ' 

Abbonamenio ; anno ffj. 5 ; semestre l i . 3 ; Inseizioni: cent. 20 la linea; pei Corpi 
Morali centesimi IO. . , ^ î 
'. Si spedtsée cfraiièiim esewplare dietro richiesta, i^iPÉt': - ('J547^s ,̂' 
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Goz^tro : Malattìe di petto, Tisi, B i l i ch i t i , Batirèdori, Tosse 
cronica, Affezioni scrofolose, Serpiggini e le varie Malattie 
della Pel le; Tumori glandulari, fiori BìancM, Magrezza dei 
fanciulli; lBde1}o|ìtoen^ 

Quésto Oiioj estratto (lai ÌFeffati Ireschi di merluzzo è naturai* ed 
assolutamente, puro, esso è sopportato dagli stomacM più delicati, 
la sua azione è pronta e certa, é la sua superiorità sugli olii ordinari 
ferruginosi, composti ecc. «perciò unlversatraente riconosciuto. 
' votalo 'DX HOGG- si vende solamente in llacoai triangolati mo

dello riconosciuto anche dal governo italiano come proprietà esclusiva. 
Si trova guest' Olio nelle prmcipali farmacie. Bslgera il nome di Uogg. 

* Bepositarì generali per la vendila aU* ingrossò : a JBUp âo, A. BSaÉ&soHl e C»; 
agU Si Gius. IterlareSII. fa v » 
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liin^ipia0<i^nle le Polveri di Riso e^00^j'on vaìijiujijio 
Una legf;era upplic-.iKinutì è suniciiìitte per tlnre villa pulle 

!ii (V.'si;ÌM'/:>;n ed il valnUito uìovuuii*». 
' • : • 
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In Milano m Amadei N. S? 
i m Ì P ^ ® ® " ^ ^ , ali» Farmacìft LAZZARO. .Ì'ERTILE 
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Po7ìte B. Loren7o0i^' 
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ecc.jnoa macciùa hi bian-

come nella fresca gioventù, asendo dU'eUàrhento ò gradatamente.sui bulbi^ rinfoi-aaiulono 
*1Ì radice, ammoi*bideUdÒli, ed arrestandone là caduta; e rUornauW tutte le facoltà or" 
gariiche locali KÌA perdute in seguito a Wlat l ié , età ava '^^'' " ' ' ' ' ' 
cheria, non Jorda ' la pele. • • , '.-^^^^Wr " •• • '^ ''•'' 

• Per tali speciali sue prerogative, viene raccomandata la continuazione dei suo uso 
già adottato e préferìtoin tutte le cittiV és:*endo esso stato riconosciuto il mìgìior SBi-; 
iR#inraf»ì!re ed il più a buon mercato. 

Vendesi itt^^Vtttésiuv ali*ii?enn«Lo!^ Padova da) ' « j g - . ^ f t ^ ' " ' ™ ^ 
rati^Giustìppiì Profumiere all'Università e nelle Farmacie Roberti e Cor-' 
n e l l o . ': ^ ''• "•'. • '•'''• • ^ ^ ' 
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Quéste Pillole sftnb riconosciute é4|«apr-
jivova^^^p. distitìtb.Atitontà. Mediche, e da 
mólti ospitaiii (come da certificati rilasciati/;! 
ttllMnventore) per rimedio sovrano ed infaì-
libile cóntro le febbri periodiche, quotiijia-: 
ne, terzaiVe* quartane, e le più inveterate 
e ribelUwtìiovano askak.|iéi dolori reunias. 
tici, e dolori 

''•"'; Prezzo, I<. 1:50 alla scatola 

S - - Ci. K2 ^ , 
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contro Vftgjia postalo od ii^#ahcobolU dì 
L. Js®.@ si spediranno frarfohVa^domiciUo. 

- " - - - H 

A qualunque persona che lo chieda, gli 
saranno spediti daU'Ìnventóre,cppì^ dei cèrw| 
tificati^||^t|nuti da Ospitali e Medici cofi-:̂ | ^. 
dotti.'' 
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lftS5n&s»ai'*5 In M i r a i ^presso Venezia) dall'inventore G.Mazzoìéi chimico farma
cista — In ì?4a«I®wja Cornelio — t'IceiasB^ Valeri •^,SSaattltó>-^JDjlla Cliiara.'^ Car
nevali-r- Ka«Iàa Boccali — licgasaga» De Stefaiii —̂  Sj©M«StBaàv«» Giimpioni—Mis« 
vlg© F a b i i s — A d r S a Raule P. — Clsla^jglss, Rosteghin — Wcuaexià Lòngega — 
JRoBssa Mantegazza — M e s t r e Ongara to - | ^ . I>o l« Galante '— V I g é a o v o Dian -̂-
Ca84«lffa'«i8»c«-WeBac4o Poppati — aBwwttSeaat» Storni — T r i b a n o Dal Molin — 
SlK'à PelU?zaro. 
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:oTO«ei iiBBo 
preparati) da A^'laiSSe X a u e U i i chimico fah'imdsta. ''^ 

'' '•L*uso di quest'Olio gi^:esperÌnieniato con successo superiore ad ogni aspettativa 
in vari OispìtaU d'Italia e detl'e&tero, servfcprìncipalment^.rieì, bambini e ragazzi di 

esp 
in vari uispitau niiai ia e dell' 
temperarriehto nervoso di cost'lpzionè delicato, alle clop"^ ^t^'^^oflYono di ittegolarifcA 
nella loro menstrvàzione, di fiori bianclii, di peidite di sangue uterine, di infiamma-

f}. 

senili, nelle tisi tuberoiari, e nel r«cliig|mo. 
Quefit'Olio così preparato è molto più digpribi 

«vendo fjue 
no COSI preparalo e niouu più ui^uriun|. uj^sininuf; 
i ritorni che al faziepto da noia per iV l'bi'O odore. 

Yenàesi in Venezia air%§-eEB:KB«fl. I-.<HB^ 

ile. ui^simìlabite ed ìiggradevole, non 

lìepofiitò in tuite le piit accreditate fdrìmwiedyiàtia 
§;«?&?«9 
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Questa rinomata tintura di un solo ìlacou tingo mìrabilmei te capelli e-:barba, essa 
viene preferita a qualsiasi altra tintura liquida^ per la sua part!colunU\ di Hprodurre il 
colore isianiuneo, senza'bisogno di lavare e grussare. 

Ogni bottiglia inclusa in eb^gnulo aslticoio si vendo a Lire ; ! .®®. 
La vendita KÌ elVeiiUii, in tutti i princìpiiU profumieri dM,tuliu,.ove trovasi il Cerono 

Amnricaiìo. 
tn ì^ade^'sa deposito e vendita dal Profumiere Merati Giuseppe, Via Gallo. 
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